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In Sicilia e Sardegna i 4 progetti made in Italy selezionati 
per la transizione energetica delle isole del Mediterraneo 
nell’ambito del programma europeo, Nesoi (New Energy 
Solutions Optimised for Islands). Il progetto, finanziato 
all’interno del programma Horizon 2020, prevede 

di sostenere e attuare programmi nei campi di energie 
rinnovabili, efficienza energetica, reti elettriche avanzate, 
infrastrutture energetiche e smart grid (rete intelligente). 
Il primo bando scade il 18 dicembre e prevede 3,1 milioni 
di fondi Ue. www.nesoi.it

Fondi Ue
per isole

a impatto zero

Il mio lavoro

Donne designer oltre la tratta
Dodici vittime nigeriane, albanesi, eritree sopravvivono agli abusi 

Grazie al Progetto Crisalis di Quid oggi hanno un lavoro sicuro
E nei tessuti di abiti e foulard fissano le istantanee della loro vita

di FRANCESCA VISENTIN

P er molto tempo la vita è stata
solo violenza. Fatima, Abeke,
Nailah e le altre hanno cono-

sciuto abusi, torture, prigionia, fino
a quella luce in fondo al tunnel che
ha cambiato la loro esistenza. Erano
nella rete della tratta, sono soprav-
vissute. Oggi possono raccontarlo,
da donne libere e indipendenti. Per-
ché grazie al Progetto Crisalis di
Quid, hanno un lavoro e con l’ «arte-
terapia» stanno trovando sollievo a
ferite rimarginate nel corpo, ma che
ancora bruciano nell’anima. 
A Verona e a Milano, Quid ha dato

l’opportunità a 12 donne vittime di 
tratta, nigeriane, albanesi, eritree, di
ricominciare e avere un lavoro sicu-
ro. Quid, impresa sociale di Verona
guidata da donne che inserisce nel

mondo del lavoro persone vulnera-
bili attraverso la moda, ha creato 
corsi di formazione, al termine le
donne sono state tutte assunte al-
l’interno di Quid con vari ruoli, dalla
sartoria, al controllo qualità, alla lo-
gistica. 

Tiratura limitata

Durante la formazione hanno rac-
contato con il disegno e la creazione
di foulard e abiti, attimi importanti
della loro vita. Una creatività diven-
tata «arteterapia» e quindi anche
strumento di benessere per supera-
re traumi e ferite aperte.
Dalla loro arte sono nati foulard e

giacche in tiratura limitata nei nego-
zi Quid, i tessuti come una tela per
raccontare con simboli il loro viag-
gio creativo di trasformazione e ri-
nascita. Una stella, un cuore, tanti
fiori o fantasie colorate trasformati
in capi di abbigliamento esclusivi
che Quid, nella Giornata Europea
contro la tratta, ha promosso nei ne-
gozi di Verona e di Milano. Il foulard
era in omaggio a chi acquistava un

prodotto nei due store. 
Ora i capi possono essere acquistati

anche sul sito e-commerce di Pro-
getto Quid. Foulard che racconta
una storia di coraggio, riscatto e bel-
lezza. Quella di dodici donne so-
pravvissute alla tratta che hanno tro-
vato in Quid opportunità di trasfor-
mazione e quella di cento lavoratrici
e lavoratori che hanno saputo acco-
glierle, formarle e sostenerle. I sim-

boli dipinti sui foulard nascono dal
racconto delle loro storie: le stelle
rappresentano i desideri e il cielo
che si stende sul viaggio migratorio
quasi a proteggerlo, la mano rac-
chiude un cuore in un gesto di cura,
le gallinelle significano l’indipen-
denza economica per chi proviene
da contesti rurali. Obiettivo del Pro-
getto Crisalis è assicurare alle donne
vittime di tratta indipendenza fi-
nanziaria e emancipazione econo-
mica. Il progetto è finanziato dal
Fondo Europeo per l’Asilo, la Migra-
zione e l’Integrazione e da Fondazio-
ne Marcegaglia. Info e contatti: isti-
tuzionale@progettoquid.it
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Nelle foto,
alcune sarte
e designer 
al tavolo 
di progettazione
e, accanto, alcuni 
foulard: i simboli 
dipinti sui tessuti 
nascono 
dai racconti
delle loro storie

Il modello
Nel marzo 2014 
Progetto Quid 
apre il primo 
laboratorio 
www.quidorg.it

All’isola di Pellestrina (Ve)

Una famiglia sulla «Nonno Nino»
Turismo e pesca sono sostenibili

S ull’isola di Pellestrina, circa 40
minuti dal campanile di San
Marco, si arriva con un grande

traghetto, il ferry boat, in barchetta,
o con l’auto dal Lido di Venezia. È
una striscia di terra tra mare e lagu-
na lunga undici chilometri e larga
poco più di uno. Fragile, esposta a
vento e salsedine, al mare in burra-
sca che, se non ci fossero i murazzi,
se la sarebbe mangiata da tempo. Un
piccolo borgo fatto di case colorate -
e meno da cartolina rispetto a Bura-
no - in cui vivere è complicato ma ti
riconcilia con il mondo, distante.
Una tradizione secolare di pescatori
- soprattutto di peoci, le note cozze -
che può diventare anche attrattiva
turistica. 

Il nuovo progetto

Durante il primo lockdown, in pie-
na pandemia, Massimiliano Busetto
e la moglie Mariavittoria, hanno

pensato al futuro di questo angolo di
laguna e come un allevamento in 
mare potesse diventare meta di viag-
gio. «Eravamo davanti al pc, chiusi
in casa, e ci siamo detti: perché non
usiamo il nostro peschereccio in
modo diverso? Così abbiamo segui-
to corsi per le abilitazioni alla pesca-
turismo e alla cucina a bordo. Dal-
l’estate del 2020 abbiamo fatto sco-
prire il nostro piccolo mondo a più
di 300 persone». Si chiama Pescatu-

rismo Pianeta Mare, l’attività di que-
sta giovane coppia di Pellestrina,
che a bordo della Nonno Nino ac-
compagna i turisti alla scoperta dei
«mitili off shore». Si raggiungono 
gli allevamenti delle cozze biologi-
che, uniche nel loro genere. La pro-
duzione di peoci dei Busetto, da tre
generazioni, è di circa 5 mila quinta-
li all’anno, da maggio a settembre
per le cozze adulte, mentre durante
il resto dell’anno si allevano le picco-

le, pronte in 15-16 mesi. Un alleva-
mento sostenibile che si sviluppa su
85 ettari di concessione demaniale
di campi in mare, tra la laguna di Ve-
nezia e Chioggia. La produzione è
certificata e friend of the sea: «Ab-
biamo ottenuto la certificazione bio-
logica, e osserviamo le più rigorose
normative: filiera controllata, prove-
nienza certificata, nessun utilizzo di
prodotti chimici e inquinanti per il
mare, alcun sversamento di gasolio,

attenta gestione e smaltimento dei
rifiuti, e rispetto per acqua e fonda-
li», spiega Massimilano, mentre
Mariavittoria prepara il pranzo. Sì, 
perché sulla Nonno Nino - 12 perso-
na alla volta - si impara molto, ma si
gusta anche il sapore inconfondibile
di questi frutti genuini. Nella piccola
cucina di bordo si preparano sapori-
ti sughi per condire la pasta, cicheti
da accompagnare allo spritz, cozze
fritte e in saor. L’esperienza è totale.
Al resto ci pensano gli scorci di Pel-
lestrina vista dall’acqua, i tramonti
che esplodono dalle rive di San Pie-
tro in Volta, e la simpatia dei Busetto
al completo. Finite le lezioni a scuo-
la, in barca salgono anche i figli di
Massimiliano e Mariavittoria, Siria e
Salvatore, 17 e 12 anni. Accolgono i
turisti, servono a tavola, raccontano
quanto è bello vivere qui. «Siamo
contenti dell’idea che hanno avuto
mamma e papà. Ci piace dar loro
una mano, e poi amiamo stare in 
mezzo al mare, è il nostro elemento
da quando siamo nati». 
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di ELEONORA LANZETTI

Viaggio nel gusto
Dall’allevamento di cozze, 
ai tour con i turisti per fare 
apprezzare le bellezze 
del territorio e la cucina
pescaturismopianetamare.it

I coniugi Busetto 
allevano mitili 
nella laguna
di Venezia

e insegnano a bordo 
i segreti del mare

e della produzione

La famiglia 
al completo:
da sinistra Siria 
e Salvatore 
con i genitori 
Mariavittoria 
e Massimiliano, 
impegnati 
nella attività
di pescaturismo 
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